
Ostia 
Doppi turni? 
Scioperano 
gli studenti 
• É tra la scuola elementare 
«Stella Polare» di via Mar del 
Caraibl e il liceo scientifico 
«Enriques a Ostia si lotta per 
la conquista delle aule 1 barn 
bini della scuola dell obbl go 
vorrebbero riavere la loro se 
de quella di via Passarmi 
'prestata tre anni fa dal Co 
mune alla Provincia e conti 
nuare 11 il corso doli anno sco 
lastico visto che 1 locali dove 
stanno attualmente sono in fa 
so avanzata di ristrutturazione 
Con le finestre aperte i tubi e 
lo impalcature dappertutto 
Dal canto loro gli studenti del 
liceo temporaneamente «ap 
poggiali» in via Passeroni vor 
robboro semplicemente fre 
quentare le lezioni senza sen 
tirsi in colpa per un problema 
che riguarda essenzialmente il 
Comune la Provincia e a que 
sto, punfo anche la XIII Circo 
scrizione 

Cosi ieri mattina m un cor 
teo nato quasi spontanea 
monte sono sdesi in campo in 
duemili con la solidarietà di 
altri istituii superiori locali 
qualche professore e molti gè 
nitqn 

"Ci stinno mettendo uno 
contro l altro - dice Raffaele 
Pepe rappresentante d istituto 
ali Enriques - sono passati tre 
armi e ancora nessuno sa dir 
ci se faremo i doppi turni se 
camberemo sede se nmarre 
mq dove s amo 

Intanto se entro giovedì 
non sarà presa una decisione 
adeguata verrà organizzata 
urta manifestazione davanti al 
Provveditorato Probabilmente 
con I appoggio degli inse 
gnanti che hanno chiesto per 
domani una riunione sindaca 
le sulla vicènda 

DA T 

Dodici reparti sono chiusi 
perché da ristrutturare 
Un padiglione appena sistemato 
potrebbe essere abbattuto 

Denuncia dell'Armo 
«L'ospedale è completamente 
lasciato a se stesso» 
In pericolo centinaia di letti 

San Camillo, medici in sciopero 
Sciopero al San Camillo 1 settecento medici dello 
spedale più grande di Roma il 16 ottobre garantiran­
no solo i servizi di pronto intervento e le emergenze 
Tra i motivi della protesta I abbandono in cui sono 
lasciati alcuni reparti la decisione di abbattere un 
padiglione appena nstrutturato la mancata innova 
zione della pianta organica Le organizzazioni sinda­
cali mettono sotto accusa Usi e Regione 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Dodici reparti dello 
spedale più grande della 
capitale sono completa 
mente abbandonati Alcuni 
sono da ristrutturare da ci 
ma a tondo altri hanno bi 
sogno solo di qualche velo 
ce intervento di manuten 
zione Nel frattempo là do­
ve I padiglioni sono aperti i 
malati vengono sistemati 
I uno diètro 1 altro nei corri 
doi È solo una delle moti 
vazioru che hanno portato i 
medici del San Camillo a 
indire uno sciopero di una 
giornata per il 16 ottobre 
Ieit durante una conferen 
za stampa organizzata dal 
I Associazione degli asssi 
tenti ospedalieri (Anaao) 
sono state distribuite quat 
tro pagine litte lille di de 
nunce e interrogativi «Con 
statiamo con rammarico il 
progressivo detenoramento 
dei rapporti con il comitato 
di gestione e la direzione 
della Usi Rm/10. si legge 
nel documento E poi un 

lungo elenco di «doglianze* 
Innanzitutto la pianta orga 
nica Lontanissima da 
quanto ipotizzato dalle or 
ganizzazioni sindacali la 
pianta non è altro che lo 
specchio della situazione 
esistente stesso numero di 
medici stesso numero di in 
fermien nessuna proposta 
innovativa II tutto «in aper 
to contrasto con il ministero 
della Sanità che consiglia 
va la creazione di una strut­
tura ad alta specializzazio­
ne» 

Altro problema le ore di 
straordinano Di recente un 
ispettore inviato dalla Re­
gione ha constatato che i 
medici accumulano circa 
25mila ore di straordinario 
al mese per lo più concen­
trate durante i turni nottur 
ni Proposta dell ispettore 
accolta dalla direzione sani 
tana i medici devono «tur-
nare» tome avviene per tutti 
i lavoraton di tutti i settori 
osservando pertanto i riposi 

pre e postnotte Ma se que 
sto avvenisse spiega IA 
naao ciascun medico nu 
sarebbe a vedere i propri 
pazienti al mattino una o al 
massimo due volte la setti 
mana «Un assurdità che 
verrebbe pagata tutta dal 
malato» dicono 

I medici domandano an­
che delucidazioni circa il 
destino delle cliniche con­
venzionale su cui I ospeda­
le si appoggia quando i po­
sti letto non bastano Se 
condo lAnaoo infatti que 
ste cliniche starebbero sti 
pulando una nuova con 
venzione con la Regione 
che le porterebbe a non 
avere più rapporti col San 
Camillo «Per I ospedale» di 
cono «una perdita secca di 
cenhania di letti» Infine si 
chiedono spiegazioni circa 
il futuro abbattimento del 
padiglione Baccelli Secon 
do un piano della Regione 
qui dovrebbe sorgere una 
torre di servizi collegata 

con ponti aerei ad altri re­
parti Ma al Baccelli giusto 
poco tempo fa sono stati 
spesi centinaia di milioni 
per impiantare la nuova sa 
la operatona di urologia 
Un altra torre per le cucine 
e 1 inceneritore che dovreb­
be sorgere vicino al par 
cheggio impedirà 1 atterrag 
gio degli elicotter1 11 servzio 
di eliambulanza di fatto 
verrebbe abolito 

Palazzo Vidoni 
Ospedalieri 
in sit-in 
per 24 ore 

•a* «Aids noìi è reato il malato deve essere curato» È uno de 
gli slogan scanditi len mattina da delegazioni di ospedalieri ìm 
pegnati nei reparti per la cura delle malattie infettive davanti a 
palazzo Vidoni Gli ospedallen chiedono che i reparti vengano 
resi idonei ad affrontare nuove patalogie (come quelle dei sie 
ropositivi) rivendicano 1 adeguamento degli organici spesso al 
di sotto di quanto previsto dalla legge chièdono corsi di aggior 
namento 

Sorpresa per la bocciatura della Corte dei conti al «Riva dì Traiano» 
«Se manca il turismo anche l'economia di Civitavecchia può correre rischi» 

«Senza porto andiamo a fondo» 
È diventato il fatto del giorno, ha awetenatp sii àm- > 
mi e infuocato le critiche ti rischio che il porto turi­
stico di Civitavecchia possa essere buttato a mare 
ha scatenato le reazioni della cittadina. «È grottesco 
che un organo dello Stato dia l'autorizzazione e un 
altro la tolga» dice il sindaco «Tutto è in regola, il 
porto non è una casetta abusiva» aggiungono gli 
uomini della società «Riva di-Traiano» 

SILVIO URANOILI 

«Carlo ti amo» 
Tazebao 
sulla Fontana 
del Babuino 

Refezioni 
Chiusa 
una mensa 
della Irs 
H Digiuno forzato da oggi 
per gli alunni della scuola «Po 
dere rosa» di via Martinetti a 
Casal de Pazzi Un laconico 
comunicato delle insegnanti 
ha informato i genitori delle 
decine di bambini della scuo 
la materna e della quindicina 
(quelli che partecipano alle 
«attività integrative») della eie 
montare che «la mensa è so 
spesa fino a nuova disposalo 
ne*. A mettere i sigilli alla 
mensa gemuta dalla irs, una 
delle quattro aziende legate al 
Movimento popolare inorimi 
nate pròprio per le scandalo 
dèlie refezioni sono stati i ca 
rabirtiert del Nucleo antisofisti 
cazioni AH origine dellispe 
zione dei Nas è w\ esposto 
presentato sabato dai genitori 
secondo i quali le porzioni 
servite sarpbpero iclerion alle 
grammature previste dalle ta 
belle comurjaM-la qualità dei 
cibi sarebtófTnhdatta atleta 
dei bambinai genitori - una 
cui delegazione si recherà og 
gì in Circoscrizione - sono ora 
intenzionati a chiedere I allon 
tanamento della Irs e la con 
cessione dell autogestione 

• i Aspetta di essere restau 
rata Nel frattempo la fontana 
del Babuino è diventata la 
cornice di innumerevoli mes 
saggi che buontemponi di 
passaggio lasciano sui pan 
netti di protezione sistemati 
attorno ali opera da restaura 

M Un milione di tonnellate 
dì cemento e massi 4 800 
metn di banchine rischiano 
dì finire in mare se il ministe­
ro della Manna Mercantile 
non riuscirà a dimostrare 
che per il porto turistico «Ri 
va di Traiano» esistono i re­
quisiti richiesti dalla legge per 
le concessioni demaniali a 
carattere turistico plunenna 
le Improvviso inaspettato il 
veto della Corte dei Conti 
sembra poter infrangere il bel 
sogno del porto capace di 

ospitare 1 157 imbarcazioni 
costruito in soli tre anni ali in 
gresso sud di Civitavecchia 
La mancata concessione edi 
tizia per le opere a terra I as­
senza del parere favorevole 
della Regione sulla conces­
sione e della venfica della 
compatibilità della struttura 
portuale con 1 ambiente cir 
costante sono le tre mine va 
canti che rischiano di man 
dare in frantumi la nuova co­
struzione Se infatti t istrutto­
ria promossa dal ministero 

rlon scioglierà i nodi dellirP' 
chiesta della Corte dei Conti 
il porto dovrà essere smanie) 
lato e il terreno restituito al 
demanio Eppure il «Riva di 
Trajano» è quasi pronto fino 
a pochi giorni fa seicento set 
tecento imbarcazioni hanno 
attraccato ai moli appena ut 
limati già mille posti barca 
sono stati venduti Per ultima 
re il complesso occorre sol 
tanto la costruzione del can 
tiere navale del centro com 
merciate dei magazzini 

«È incredibile è un fulmine 
a ciel sereno» questo il com 
mento comune a tanti cittadi 
ni di Civitavecchia sindaco 
compreso «Non voglio entra 
re nel mento - dice Fabrizio 
Barbaranelli - Ma è quanto­
meno singolare che un orga 
no dello Stato dia un autonz 
zazione e dopo tre anni un 
altro organo dello stesso Sta 
to metta tutto in discussione 
Cosi viene meno la certezza 

del diritto si fa costruire un 
porto e poi lo si vuole sman? 
tellare È grottesco se si pen 
sa che la Regione ha appro­
vato la variante al Piano rego 
latore del Comune per le co 
struzioni di servizio del porto 
turistico Se lo ha fatto è im 
ptteito che sappia che e è un 
porto Ma questa del porto tu 
nstico è diventata una corsa 
ad ostacoli senza esclusione 
di colpi La Giunta ha voluto 
questa struttura perché il fu 
turo di Civitavecchia si gioca 
sul turismo e sulla diversifica 
zione dalle servitù delle cen 
tra'h Enel Ma il più grosso po­
to energetico d Europa è sta 
lo costruito senza intoppi il 
porto tunsttco subisce 1 enne­
simo veto» 

Sorpresi e infastiditi anche 
gli uomini della società «Riva 
di Traiano» Fra pochi giorni 
a Genova si svolgerà il Salone 
nautico e il vgto della Corte 
det conti potrebbe avere un 

effetto*" negativo sull immagi 
-ne dell unico vero porto turi 
stico fra Roma e la Toscana 
«Siamo tranquilli - dice il pre­
sidente Giorgio Biseo - Ab 
biamo firmato I atto di con 
cessione nel maggio 86 un 
anno dopo lo stesso atto do­
vrebbe essere passato alla ve 
nfica del ministero Siamo in 
regola e lo dimostra 1 esecu 
zione dei lavori fatta alla lu 
ce del sole II porto non è 
una casetta abusiva chi do­
veva sapere sa da tempo che 
e è e dove si -trova Ora ci n 
volgeremo al ministero» 

E intanto? Tra il veto delta 
Corte dei Conti e I istruttoria 
mimstenale che succederà 
alle strutture portuali7 Giundi 
camente dovrebbe esserci 
una gestione transitoria an 
drebbero tolte le imbarcazio­
ni e sospesa la vendita dei 
posti barca Ma sembra un n 
schio scongiurato dall istruì 
tona in corso 

/ BENI CULTURALI NEGATI Sovrapposizioni di competenze, restauri a rilento 
Viaggio di un «quasi turista» nella città dell'arte 

Prima c'era un quadro. Ora il vuoto 
Viaggio impossibile tra i tesori dell arte cittadina I 
quadri non sono più al loro posto i restauri non si sa 
quando finiranno né dove si fanno Dalla chiesa dei 
Cappucim di via Veneto al Casino Aurora, da palaz­
zo Barberini a San Carlo al Corso mancano ali ap­
pello molte tele famose Così I arte affoga tra per­
messi negati e conflitti di competenze e al turista 
non resta che sperare 

ENRICO OALUAM 

M Ma che succede a Roma 
città attraversata letteralmente 
da risse conflitti sovrapposi 
ziom di competenze' Che 
succede a chi «viaggia quasi 
da turista» per questa Roma 
dove I impalpabile il somme 
so il misterioso è di casa e 
che costretto per curiosità cui 
turale a percorrere general 
mente dentro queste «compe 
lenze» e «conflitti»' Mischia 
moci in mezzo a quelli che si 
trovano a pagare il biglietto 
d ingresso in una gal lena 
qualsiasi e non possono veder 
quello che vorrebbero vedere 
o con quelli che girano per 
chiese e luoghi storici e si n 

trovano dinanzi a macchie 
bianche su quelle pareti dove 
presumibilmente prima e era 
no iquadn 

Un giorno qualsiasi il cen 
tro bloccato dalla polizia a 
piedi raggiungiamo la chiesa 
dei Cappuccini in via Veneto 
miracolosamente deserta È il 
giorno del vertice della Bnl e 
della presunta manifestazione 
degli esuli ebrei dinanzi al 
(ambasciata Usa Mistenosa 
mente deserto I interno dei 
Cappuccini non c e un poli 
ziotto e ci si sente beati an 
che perchè di I) a poco gli oc 
chi scruteranno San France 
sco in meditazione una tela 

del Caravaggio (1609) Il pro­
fessor Maurizio Marini ci assi 
cura che è una buona copia e 
che assieme a quella di Carpi 
neto Romano (in deposito 
presso la Gallena Nazionale 
d Arte Antica a palazzo Barbe 
nni) dovrebbero aver bisogno 
di restauro II frate guardiano-
scaccino quando gli chiedia 
mo che fine avesse fatto ci 
guarda e ci risponde in italo-
abruzzese che è in restauro e 
che non sa altro ma che se 
vogliamo salvare lo spinto lui 
ci può venire incontro con 
una diapositiva £ con un san 
tino offrendo quello che vo­
gliamo E non sa neanche do­
ve è in restauro 

Fuon la polizia dentro ta 
macchia sul muro Tutto è 
sempre più indecifrabile Do­
po aver superato i cattivi odon 
della cucina del Circolo Uffi 
ciali di palazzo Barbenni 
inerpicandoci su in alto c e 
I ufficio del direttore Claudio 
Strinati che vorrebbe mandare 
via gli ufficiali ed esporre cosi 
nell intera ala occupata da 
mostre irrisone rivestimenti di 

nozze e comunioni E il con 
tenzioso tra il ministero dei 
Beni e quello della Difesa si 
trascina avanti da ben trenta 
nove anni 

Chiedendo al restauratone 
Stato va meglio Le tele sono 
in sala Ma non si possono ve 
dere Permessi e nehieste so­
no troppo per noi Non tutto è 
perduto il quadro delta «Dan 
te» raffigurata dal Correggio e 
di propnetà della Gallena Bor 
ghese è 11 sul cavalletto II re 
stauro va a niento per le di 
spute scientifiche e accavalla 
menti burocratici Poco male 
prefenamo il Correggio di Par 
ma (è un modo di dire) Si 
vocifera che la decofazione 
barocca dì Pietro da Cortona 
soffra di carbonato di calcio 
(CaC03) e ì «bottaccioli» 
scoppiando tanno il resto 
nell intonaco 

Si va per il Casino «Aurora» 
via Aurora via Ludowsi 11 por 
tiere custode gentilissimo ci 
parla del suo paese natio 
Umbertide della gagliardia 
dei contadini degli anni Tren 
ta e che ora è tutto diverso 

Delta buonanima di France 
sco Boncompagm il «poro 
principe» lui si che era aman 
te dell arte quando si trovava 
a dingere Roma da governato­
re Poi di Gregorio che è mor 
to I altr anno e di Nicola che 
ha chiuso il Casino e del Cara 
vaggio non sa niente e che 
non si può visitare neanche 
per appuntamento 

Allora ci attacchiamo al te 
lefono e parliarno coi massimi 
studiosi Poi andiamo a trova 
re ta battagliera dottoressa 
Arianna Salterio e veniamo a 
sapere che, la biblioteca è 
umida e che diventerà vertica 
le invece che orizzontate E 
che forse le daranno il Colle­
gio Romano ma il dottor Nato­
li resiste e vorrebbe dare tutto 
ii Gesuiti ì quali contattati 
non ne sanno nulla Intanto 
una delle più prestigiose rac 
colte di libri d arte che do 
vrebbero servire di studio a 
studenti e laureandi marci 
sce Dicendo verticale la dot 
toressa intendeva dire che for 
se a fine d anno le daranno la 
torre di palazzo Venezia e che 

servirebbe a poco comunque 
Continuando il «viaggio» la 

Sovnntendenza di palazzo Ve 
nezia per i Caravaggio della 
Gallena Borghese dice che le 
tele del Caravaggio sono in 
buon stato e che poi sono 
quadn che hanno quattrocen 
to anni ed hanno girato per il 
mondo La Sovnntendenza ai 
beni monumentati e archilei 
tonici ci nsponde che i lavori 
di consolidamento della galle 
na per la delicatezza del caso 
andranno per le lunghe Pas­
sano i giorni e 1 impalpabile 
diventa vieppiù come dire fit 
to fitto per esempio la tela di 
Pier Francesco Mola (Goldrei 
ro Canton Ticino 1612 Roma 
1666) non si sa da quando di 
propnetà della Chiesa di San 
Carlo al Corso è stato tolto 
dalla parere cinque giorni pn 
ma della mostra che è stata 
inaugurata il 17 del mese 
scorso a Lugano Mancanza di 
progetto conflitti di compe 
tenze mancanza di autono­
mia questo e quanto se ci 
fosse dell altro fateci sapere II 
resto è silenzio 

Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

ACHILLE 
OCCHETTO 

incontra i cittadini e le famiglie del 
quartiere S Lorenzo 

MARTEDÌ 10, ORE 17.30 
• ¥ « » * » « « - « » * « — « — « • • • • • — 

Via dei Latini, 73 Via dei Sabelli, 56 
-%-

MULTIRAZZIALI™ 
IL VMORE DHLA DBfERENU 

Razziami 
Martedì 10 ottobre - ora 20,30 

«My beautiful Laundratta» di S Fraara 

Giovedì 12 ottobre • ore 20,30 
La ballata di Strozza**» di W Herzog 

Diversità 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di Y QOney 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uomo di canore» di N Bouzld 

Incontro su 
L'OCCIDENTE 

È LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 
Interverranno r 

ABBA DANNA, Clsm-Arcl 
A ZOLLA, Celsl-Clgll 

Don G FRANZONI, Comunità S Paolo 

l a proiezioni avranno luogo 
natta aax. Pel 01 Viale Mattini, SS 

Att. Cult. «L'Ago d'Or» Soz. Pel Mazzini 

CONTRO LA SOLITUDINE 
DIRITTI PER CU ANZIANI * 

l » HI II II Hill II Hill I «III I B I » HI UIHIMI!» Ili laill II I II I II»"! i l i IIIIIMMM 

Martedì 10 ottobre - ore 16,30 ; 
a Piazza Farnese 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 
Parleranno , 

Maurizio Bartolucci 
Responsabile aerar» dri Pei Candidato al Connine 

Franca Prisco 
,CVpuj*% ih" tìfnjS^io 2 Candita al Còmifé1* 

GIOVANNI BERLINGUER 
Ministro della Sanità del Covano Ombra i t 

AI WM/W fifiw mmstAztm un mtmro WSKMI he 
Miranda Martino 
C a n d i d a t a a l C o m u n e * " 

• i il m i il i ni illusimi unni i mn ai ii i iiiniii i umilimi 11 » » ni in imi imiiMimM 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 
i 
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video]» 
CANALE 59 

Buongiorno Roma 
Rio diretto con la dna trasmissione in dilet­
to tv dal" lunedì- al venerdì dalle ore Q,gou 
olle ore 12 condotta do Teresa SATTA con 
la partecipazione di Domenico PERTICA 
Ideazione e regia di Michele DE SANTO, 
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